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Busta paga

La busta paga (detta anche foglio paga) del lavoratore dipendente di un’azienda è il prospetto rilasciato dall’am-
ministrazione del personale, in cui sono specificate le voci che compongono la retribuzione del dipendente, 
corrisposta, di norma, con cadenza mensile.
Le voci sono ripartite in tre sezioni:
• la parte alta del foglio (testa) contiene le informazioni relative all’azienda, i dati del lavoratore e il mese della 

retribuzione; 
• la parte centrale (corpo) comprende le voci positive (competenze), le voci negative (trattenute) e voci figu-

rative (che non rientrano nel calcolo della busta paga);
• la parte inferiore (piede) evidenzia il totale spettante (lordo) da cui vengono detratti i contributi previden-

ziali e i dati fiscali per ottenere il netto in busta paga.

Quindi il lavoratore intrattiene rapporti con diversi soggetti:
• Datore di lavoro per quanto riguarda la retribuzione;
• Enti previdenziali per i contributi sociali;
• Stato per le trattenute fiscali.

La busta paga è un documento importante per diversi motivi, tra i quali la possibilità di contrarre un mutuo/
finanziamento e verificare, ai fini pensionistici, che non ci siano differenze sull’accredito dei contributi INPS.
Esaminiamo dettagliatamente le voci che compaiono nelle tre sezioni della busta paga.

Testa 

Informazioni relative all’azienda: 
• Anagrafica ditta
• Posizione INPS (Istituto Nazionale Previdenza Sociale)
• Posizione INAIL (Istituto Nazionale Assicurazioni contro gli Infortuni sul Lavoro)

Informazioni relative al lavoratore:
• Cognome e nome
• Codice fiscale
• Matricola
• Data di assunzione

Informazioni relative alla retribuzione:
• Mese di retribuzione
• Contratto collettivo applicato (CCNL)
• Livello-qualifica 
• Paga base o minimo contrattuale
• Contingenza: fino al 31 dicembre 1991, la contingenza aveva la funzione di adeguare le retribuzioni agli au-

menti del costo della vita e consisteva in una somma base uguale per tutti i lavoratori dipendenti e un’altra 
somma variabile che dipendeva dal settore e dalla qualifica del lavoratore. Il meccanismo che regolava questa 
indennità si chiamava “scala mobile” e ha cessato di esistere nel 1992. A partire da questa data viene pagato 
solo l’importo di contingenza maturato fino ad allora.

• Scatti d’anzianità: gli scatti di anzianità sono aumenti retributivi che maturano periodicamente in funzione 
dell’anzianità di servizio presso la stessa azienda e che premiano la crescita professionale acquisita dal lavo-
ratore negli anni. La normativa di questi aumenti periodici è stabilita dai contratti nazionali, i quali indicano 
la cadenza temporale e il numero massimo degli scatti nel corso della vita lavorativa.

• Altri elementi.
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Corpo

Vengono indicati elementi che contribuiscono alla 
formazione della retribuzione indipendentemente 
dalla effettiva esecuzione della prestazione lavora-
tiva:
• Malattia
• Maternità
• Infortunio
• Ferie
• Festività e permessi
• Tredicesima/quattordicesima mensilità
• Assegni familiari: gli assegni familiari sono una prestazione previdenziale che spetta per i famigliari a carico 

ed è erogata con cadenza mensile dagli istituti di assicurazione  (INPS, INAIL, INPGI, ENPALS ecc.). Ha la 
funzione di integrare la retribuzione dei lavoratori che si trovino nelle situazioni di reddito e familiari previ-
ste dalla legge. È esente da ritenute contributive e fiscali: quando il lavoratore ne ha diritto l’assegno familiare 
si aggiunge per intero alla retribuzione netta in busta paga.

• Straordinario: è il compenso che spetta a coloro che lavorano per un numero ore maggiore di quello stabilito 
dal contratto.

• Altri elementi accessori:
– Premio di produzione: è il premio pagato per il raggiungimento di determinati obiettivi aziendali; può 
essere individuale o di gruppo.
– Superminini: si tratta di aumenti individuali assegnati a lavoratori particolarmente meritevoli.
– Indennità: vengono corrisposte per il lavoro prestato in situazioni di maggiore rischio o disagio (indennità 
di trasferta).

In questo modo si ottiene la retribuzione lorda sulla quale vanno calcolate:
• le trattenute previdenziali (contributi INPS);
• le trattenute fiscali (IRPEF, Imposta sul Reddito Persone Fisiche).

Piede

Si evidenziano:
• totale competenze
• totale trattenute
• retribuzione netta
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Testa

Corpo

Piede
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Prendiamo ora in esame due elementi del foglio paga: l’aspetto previdenziale e quello fiscale.

Aspetto previdenziale

Minimale contributivo: per la sua determinazione ci si riferisce al contratto nazionale del lavoro e si differen-
zia a seconda del settore economico di appartenenza. La legge stabilisce un minimo al di sotto del quale non si 
può scendere. Su tale importo si calcolano le percentuali previdenziali. I contributi sono dei soldi che vengono 
versati ogni mese sia dal dipendente che dal datore di lavoro. I contributi versati dal datore di lavoro NON 
compaiono in busta paga. I contributi versati dal lavoratore sono indicati in busta paga nella casella “contribu-
ti” per una percentuale del 9,19%.

Aspetto fiscale

Il datore di lavoro assume la posizione di sostituto d’imposta poiché si sostituisce all’Amministrazione Finan-
ziaria, infatti è tenuto a quantificare e trattenere le imposte sulle retribuzioni erogate al dipendente. 
Qual è il procedimento?
1. Si determina l’imponibile fiscale, costituito da tutti gli elementi della retribuzione al netto dei contributi 

previdenziali a carico del lavoratore.
2. Si applicano all’imponibile fiscale le aliquote IRPEF per scaglioni di reddito e si quantifica l’IRPEF lorda.
3. Si riconoscono le detrazioni (lavoro dipendente, carichi di famiglia) che vengono sottratte all’IRPEF lorda, 

ottenendo così l’IRPEF netta. A questa si detraggono l’addizionale regionale e l’addizionale comunale.

L’importo dell’IRPEF netta trattenuta dal sostituto d’imposta viene da questi versata tramite il modello F24.
Le aliquote IRPEF sono specificate in un’apposita tabella che attualmente si compone dei seguenti cinque sca-
glioni: 23%, 27%, 38%, 41% e 43%.

Aliquote per scaglioni di reddito:
• 1° fino a un reddito annuo di 15.000 euro: 23% (3.450 euro)
• 2° oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro: 27% (quindi 3.450 euro più il 27% calcolato sulla parte eccedente 

i 15.000 euro);
• 3° oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro: 38% (quindi 6.960 euro più il 38% calcolato sulla parte eccedente 

i 28.000 euro);
• 4° oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro: 41% (quindi 17.220 euro più il 41% calcolato sulla parte eccedente 

i 55.000 euro);
• 5° oltre 75.000 euro: 43% (quindi 25.420 euro più il 43% calcolato sulla parte eccedente i 75.000 euro).

Esempio 1: il dipendente che percepisce un reddito di 20.000 euro avrà un’imposta lorda pari al 23% di 15.000 euro 
(3.450 euro) più il 27% sui restanti 5.000 euro. 

Esempio 2: chi ha un reddito di 40.000 euro avrà un’imposta lorda pari a 6.960 euro più il 38% su 12.000 euro 
(40.000 – 28.000 euro).

Esempio 3: chi ha un reddito di 70.000 euro, avrà un’imposta lorda pari a 17.220 euro più il 41% di 15.000 euro 
(70.000 – 55.000 euro).

Esempio 4: chi ha un reddito di 100.000 euro, avrà un’imposta lorda pari a 25.420 euro più il 43% di 25.000 euro.

Esempio 5: se il reddito imponibile annuo è pari a 27.000 euro, quindi rientrante nel 2° scaglione di reddito, 
l’importo dell’IRPEF lorda sarà dato dalla somma di:

• 15.000 euro × 23% = 3.450 euro
• 27.000 euro – 15.000 euro = 12 mila euro
• 12.000 euro × 27% = 3.240 euro
• Totale IRPEF: 3.450 + 3.240 = 6.690 euro


